
 
 
 

 

ALLA LUNA 
di Daniele Di Dio 

 
Non sei cambiata luna 
da quella notte in cui, 
mentre passeggiavo sulla riva dei sogni, 
mi strappasti dal petto il cuore 
e al suo posto, in quell'enorme vuoto, 
ci adagiasti una promessa 
che da quel giorno batte, 
ha la tua essenza. 
A volte, sai, 
mi dipinge di gioia il sogno 
d'averti fra le mie braccia, 
vorrei svegliarmi al mattino 
con la tua testa sul cuscino 
e averti accanto, 
mentre sconfinati ci immergiamo 
nella luce dolce dei nostri occhi 
e perdutamente ci guardiamo, 
come per un incanto, 
all'infinito, 
passando un'altra notte un altro giorno ancora 
immobili 
a scambiarci cuori, 
mai stanchi di sentirli chiamare il nostro nome, 
mai stanchi di vederli correre per la stanza 
senza sosta, 
come il nostro amore che mai avrà fine; 
 
Ascolta luna, 
stanotte in te 
il mio cuore impazza, 
posso vederlo da quaggiù 
quel suo rosso vivo, 
quell'immagine incancellabile di noi, 
perché in questa lucente notte 
anche il mare calmo è testimone 
quando ti dico eternamente 
 



 
 
 

 

Amore, 
questo mio rinato cuore 
a me non serve più 
sono felice che nel caldo petto, 
per sempre, lo custodisca tu. 


